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Nato 
Aumentano 
i bilanci 
militari 

PAI. CpWMSeONOENTE. , . 

M O M M U M . ' 
m BRUXELLES"''Il •pacchetto 
Bush», l'insieme di proposte 
per il negoziato di Vienna sul
le (orai convenzionali tCfe) 
portato dal presidente Usa al 
venirle del 29 e 30̂  maggio. ha 
nlanciato l'iniziativa della Na
to e risollevato cuori e speran
ze. Ma ora si tratta di metterlo 
in piauca, di tradurlo, cioè, in 
una concreta proposta nego-; 
ziale da presentare il prossi
mo 7 settembre alla contro
parte a Vienna. Cd e un lavoro 
lutraltro che. facile. 1 ministri 
della Difesa dell'alleanza, riu-

. nitì giovedì e ieri a Bruxelles 
nel Comitato plani di difesa 
(assente II francese perché 
Parigi, non partecipa a-questo 
organismo e presente a metà 
l'italiano Zanonechegiovedì 
ser> e stato richiamato da «im-1 

pegni elettorali*), l'hanno ap
pena cominciato, con uria pri
ma discussione di massima e, 
soprattutto,'dando mandato a 
uno speciale organismo, il 
•gruppo ad allo livelle- presie
duto dal vicesegretario politi
co della Nato .ambasciatore 
Marcello Guidi, di affrontare, 
da qui all'estate, I problemi 
•tecnici*. 

Non si tratta di poca cosa. 
C'è, per esempio, da stabilire 
se,Defta nduilone.del IMS deli 
le (orse aeree (una dèlie più 
importanti novità', del •pac-
CMlJoO vanr»inclusagli gè; 
rei a doppia capatila', nuclea
re'è cbnvenìltìrralé. cosà che 
Londra e Parigi escludono tas
sativamente C'è da decidere 
conte 1 tagli previsti dai •pac
chetto' vertano ripartiti tra i 
vari paesi, insonuna chi taglie
ri che Cosa, e come essi In
fluenzeranno la pianificazione 
militare- dell'alleanza. Ce da 
chiarire se la riduzione del 
20* delle (ruppe Ih Europa 
dovrà riguardare solo I soldati 
Usa oppure anchequellidegli 
altri paesi che hanno contin
genti Iti Germania (Francia, 
Canada.-Belglo'é Paesi Bassi). 
C'è Inhne da trovare il modo 
di inserire in questo lavoro di 
messa a punto la r'rancla. che 
è fuori aal,com*ndo militare 
Integralo della (lato ma è, ov
viamente, palio in causa nel 
negoziato eie. ' 

Intanto, méntre la Nato ini
zia .questo ennesimo, com
plesso •negoziato Con se stes
sa», fcqmpare dal tavolo 
un'altra grana. Gli^amenoani 

chiaro» nella1 riafrenfuuionè 
dell'obiettivo dell'aumento 
annuale "del 3* dèlie spése 
frillteH. Gli europèi, chi plì> 
chi meno, si opponevano. 
.consapevoli dell* difhcolla di 
presentarsi -all'opinione pub
blica con impopolari impegni 
ad aumentare le spese pro
prio nel momento In cui si va 
verso il disarma Alla fine il 
compromesso è staio trovato 
su una formula che fa violen
za al buon senso, ma ha, al
meno apparentemente, soddi
sfatto tutti: finché non ci sarà 
un accordo sul convenziona
le, l'obiettivo detti aumenti 
annuali del bilanci militari sa
rà - sì legge nel comunicato 
approvato ieri - "Sull'ordine 
(Sic!) del,3%i.,5i'jCoritinua ad 
aumentare le "spese, insom
ma. Anzi, sono gli europei 
che continuano aq aumenta
re, giacché per quanto riguar
da gli'Usa il Congresso impor
rà Invece tagli poderosi, fino a 
10 miliardi di dollari, come ha 
specificato ieri Cheney. Pur se 
all'-ordine del 3%» non ci cre
de proprio nessuno («questa 
percentuale non è mai stala 
raggiunta in passato da alcun 
paese - ha detto 11 ministro 
belga - né lo sarà in futuro»), 
il' segnale venuto dalla riunio
ne di Bruxelles resta, comun
que, spiacevole. 

Israele 
Territori 
un'altra 
vittima 
• a GERUSALEMME. È un ra
gazzo di 17 anni la cinque-
centotredicesima vittima pale
stinese caduta sotto i colpi dei 
soldati israeliani dall'Inizio 
delhntl'ada nei temlon occu
pali. Il giovane, Rehyad Sa-
lllab, è stato lento mortalmen
te ieri durante uno scontro fra 
dimostranti e militari nei pres
si di piazza della Mangiatoia, 
a Betlemme. Durante gli Inci
denti avvenuti Ih altri centri di 
Gaza e della Cisgiordania, in 
concomitanza con lo sciopero 
generale proclamato dai pale
stinesi per l'inizio del dician
novesimo mese di nvolta, i 
soldati Israeliani .avrebbero fe
rito altri.dlck>tlo dimostranti. 
Intanto, se'rripre,leri, dopo un 
incontro con l'rappresenlanti 
dell'Olp, Il Dipartimento di 
Stato americano ha detto che 
l'Olp starebbe riflettendo sulla 
possibilità di tenere elezioni 
nei territori occupati, cosi co
me aveva proposto il primo 
ministro israeliano Shamlr. 

Il leader di Solidarnosc invita -
i suoi a «moderare gli appetiti» 
e promette appoggio al Poup^ 
nella lotta alla crisi economica 

«Staremo all'opposizione finché 
il sistema non sarà cambiato 
ma non ostacoleremo-Si potere 
sulla via della democratizzazione» 

governo» 
Solidarnosc responsabilmente accetta un compro
messo con il potere che consentirà alla «nomenk-
latura» di non essere espulsadal Parlamento nono-
stinte la débàcle elettorale? Walesa non esclude la 
possibilità di un patto d'azione parlamentare con il 
Poup pur .rifiutando per ora l'ipotesi di entrare nel 
govèrno. Due decisioni che dovrebbero puntellare 
la positrone dei riformisti in seno al partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m VARSAVIA. Lasciando ieri 
Varsavia diretto in" Belgio per 
una 'visita ufficiale il generale 
Jaruzeiski aveva motivo di es
sere più sollevato rispetto ai 
giorni immediatamente suc
cessivi al voto. Giovedì, sera 
Sojidamosc ha accettato un 
compromesso che spalanche
rà ai massimi dingenti del 
Poup la porta per il Parlamen
to, nonostante il responso ne
gativo scaturito dalle urne. È 
un compromesso subito mal-
vplenuen da' Walesa e dai 
suoi, perché lascia al Consi-
glto.di Stato presieduto dal ge
nerale Jaruzeiski, il potere di 

stabilire i modi concreti in cui 
quei 33 candidali della "lista 
nazionale» bocciati dai cittadi
ni saranno ammessi ad un 
ballottaggio che la légge elet
torale per toro non aveva pre
visto. Solidarnosc avrebbe 
preferito che fosse il Parla
mento stesso investito dell'au
torità di indicare la procedura 
per arrivare al completamento 
di quei 33 seggi rimasti sco
perti Ciò avrebbe aumentato 
il peso politico e istituzionale 
della nuova Assemblea bica
merale, ove per il momento, 
in attesa della seconda prova 
elettorale del 18 giugno, Soli

darnosc dispóne di 252 seggi, 
mentre i parlamenlan gover
nativi sono;sàlfiM&-Ma la con
troparte si e' InrigVltta Nell'in-. 

' contro tra le due delegazioni 
giovedì presso la Commissio
ne d'intesa della Uyols roton
da, alla fine 'natilo' prevalso 
Kuiczak e l'équipe'della Coali
zione (Poup e partiti alleati). 

A costo di. deludere le 
aspettative, della base, galva
nizzata dal succèsso, elettora
le, incline a non dare tregua 
al Poup e ad esigere dai prò; 
pri leader maggiore aggressivi
tà, Walesa, Geremek, Onyskie-
wicz e tutto lo stato maggiore 
del sindacato, autonomo scel
gono la via della pmdenza e 
del negoziato. Tornato a Den-
zica ieri dopo l'accordo rag
giunto nella capitale, Lech 
Walesa ha fatto chiaramente 
capire che l'opposizione si 
appresta a fornire in Parla
mento una sorta di appoggio 
estemo all'azione riformatnee 
del governo. È questo il modo 
in cui Solidarnosc aderisce al
l'invito di Jaruzeiski: entrare a 
far parte di un* larga coalizio
ne di intesa nazionale. L'oller-

Lech Walesa 

la del presidente polacco pre
vedeva persino l'eventuale in
gresso di uomini di Solidar
nosc nella compagine mini-
stenale. Ma su questo punto il 
premio Nobel ha ribadito il no 
gfà pronunciato più volle nei 
giorni scorsi dai suoi collabo

ratori più stretti. •Abbiamo 
mandalo i nostri' rappresen
tanti in' Parlamento non per 
governare ma per'controllare» 
ha spiegato Walesa. E dà que
sta decisione non recederemo 
fin quando -non sarà stalo 
cambiato il sistema». Tuttavia, 
ha precisato, -poiché la «Illa
zione economica è cattiva, 
molto probabilmente noi sa
remo assai vicini al governo» 
sostenendone l'azione.per le 
riforme e (I rilàncio dell'eco
nomìa. «Circa le altre .questio
ni invece ci comporteremo da 
oppositori». E {ancora: "Non 
daremo fastidio al potere se' 
realizzerà i programmi di de
mocratizzazione, se si allonta
nerà dal modello di potere 
staliniano». Insomma Solidar
nosc tende la mano al Poup, 
pur sapendo che non si tratta 
di scelta facile. Perché grava 
sul paese l'incognita di quel 
38% di astensioni dal volo che 
corrispondono ad una enor
me massa di cittadini tiepidi 
od ostili verso-i cambiamenti 
e la politica del dialogo. E 
perché tra le file stesse del
l'opposizione non sono pochi 

gli'Scontenti, coloro che rum-
nò fretta, desidererebbero 
bruciare le tappe, e ignorando 
la realtà del sistema politico 
polacco vorrebbero oggi sles
so dare la spallata finale al re
gime. Ecco perché il presiden
te di Solidamosc ha ammoni-
Io che te •rilorme esigono re
sponsabilità e comprensione». 
e'soprattutto che «dalla nostra 
parte si modera» gli appetiti». 

La prudenza con cui i capi 
dell'opposizione si stanno 
muovendo deriva anche dalla 
consapevolezza del difficile 
momento che la maggioranza 
riformatrice del Poup sta vi
vendo all'indomani della 
sconfitta. La mintone del Polii-
puro martedì scorso ha ricon
fermato la necessità di proce
dere sulla strada dei cambia
menti, ma è inevitabile che i 
conservatori siano tentati di 
passare all'offensiva e fare 
sentire le proprie ragioni. Se 
Solidamosc evita contrapposi
zioni antagonistiche è anche 
per non creare ulteriori diffi
coltà ai propri interlocutori 
privilegiati ai vertici del Poup 
e del governo. 

Divorzio 
per Papandreu 
Sposerai—*~ 
Dimitra 

presto 

Il tribunale di prima istanza di Atene ha emesso la sen
tenza di divorzio tra il settantenne primo ministro An
drea!! Papandreu (nella foto) e la moglie Margherita 
Chand di 67 anni. Perché il divorzi? divenga pienamen-, 4, 
te operante gli avvocati delle due patti debbono, rinun- 5 
ciare ad ogni eccezione o ricorso. I legali tìannocomun- ; 

que già detto di non aver nulla da eccepire alla senten
za. Come ha più volte annunciato, Andreas Papandreu 
intende sposare al più presto la sua attuale compagna 
Dimitra Liani, ex hostess della Otympic Airways, di 3(1., 
anni più-giovane di lui. Giunge dunque all'epilogo una J 
•love story» che ha diviso i greci in due opposte fazioni. 
Le nozze saranno celebrate all'inizio dell'estate, poco 
dopo le elezioni politiche. 

Tonda uni 
di fronte 
alla sede 
delKgb 

Un giovane si è dato fuoco 
a mezzogiorno di merco
ledì nella centralissima 
piazza DzerzhinsU di Me
sca, dove sorgono gli editi
ci del •Kgb», il potente ser-

_ _ , ^ _ vizio segreto sovietico. I vi
gili urbani, tubilo accorpi, 

hanno spento le fiamme, ed il giovane si trova attual
mente in ospedale in stato di choc a causa delle ustioni 
ripotate. Il latto e stato rilento dalla Frauda, secondo 
cui il tentato suicida è un tal M„ residente a Krasnoianv* 
(Siberia), nato nel 1964 e già due volte ricoverato in cll
niche psichiatriche della sua città. L'organo del Pan 
spiega di aver riferito l'accaduto soprattutto per smentire 
le voci diffusesi a Mosca a seguilo del gesto del giovane. 

Da mesi il Nicaragua invia 
in Panama carichi di armi 
per mettere il generale No
riega in grado di resistere 
a un eventuale attacco 
americano. La notizia, da
ta dal Washington Posi, e 
stata confermata da un 

Washington Post 
«Dal Nicaragua 

a Panama» 

L'Europa al voto 
242 milioni 
iscrìtti alle liste 

' AUGUSTO PANCALM 

. J l BRUXELLES L'Europa co
munitaria dei •Dodici» andrà 
alle urne la prossima settima
na - giovedì 15 giugno votano 
Inghilterra, Irlanda, Spagna, 
Danimarca, Olanda e domeni
ca 10 i restanti sette paesi e 
cioè Francia, Italia, Repubbli
ca federale tedesca, Belgio, 
Grecia, Lussemburgo e Porto* 
gallo •* per il rinnovo del Par
lamento europeo Dei 320 mi-
lìói,i> di abitanti che conta la 
Comunità economica euro
pea, 242 milioni risultano uffi
cialmente iscrìtti alle liste elet
torali e sono dunque eletton 
potenziali. Se la media di par
tecipazione al voto fosse quel
la della precedente consulta
zione di cinque anni fa (61%) 
l'votanti effettivi dovrebbero 
aggirarsi sui 147 milioni. 9 mi
lioni in più rispetto al 1984, al
lorché i voti espressi furono 
138 milioni. 

' Queste cifre illustrano, sen
za bisogno di commenti, non 
soltanto l'immenso cammino 
percorso, dalla nascita delta 
•piccola Europa* ad oggi, ma 
anche e soprattutto la cre
scente legittimila del Parla-, 
mento europeo a rappresen
tare una comunità che soltan
to attraverso di esso può spe
rare di elevarsi al di sopra de
gli egoismi e delje ambizioni 
nazionali. Saranno solo gli 
elettori italiani, e per iniziativa 
dei parlamentari comunisti, a 
poter rispondere il 18 giugno 
al referendum - abbinalo alla 
consultazione legislativa - che 
chiede loro he vogliono o no 
che il nuovo Parlamento euro

peo abbia poteri costituenti, 
che possa cioè affrontare 
quella riforma delle istituzioni 
destinata a rafforzare la de* 
mocrazia a livello comunita
rio, con un esecutivo realmen
te responsabile di fronte al
l'assemblea eletta del cittadini 
europei. 

Ma torniamo alle cifre. Dei 
518 parlamentari «uscenti», il 
32% non viene npresentato 
per un'eventuale rielezione. 
Se si penta che non tutti colo
ro che sperano in un nuovo 
mandato verranno neletti, è 
possibile concludere che vi 
sarà un rinnovamento di circa 
la metà dei deputati europei. 
quindi l'entrata a Strasburgo 
di moltissimi giovani parla-
mentan cui la terza legislatura 
assegna compiti gravosi ed 
esaltanti al tempo stesso per
ché spetterà a loro di portare 
avanti la costruzione dell'Eu
ropa, il suo sbocco nel Merca
to unico alla fine del 1992 e 
poi l'ancora più difficile cam
mino verso l'Unione europea, 
economica, monetaria, socia
le e politica 

Per quanto riguarda il «pro
filo* politico del'a nuova as
semblea, è difficile far previ
sioni tanto più che i sondaggi 
condotti nei vari paesi da isti
tuti demoscopici nazionali 
non permettono di trame un 
possibile panorama europeo, 
Sempre sul piano delle cifre. 
comunque, le liste In competi
zione sono globalmente 117 e 
comprendono 7.126 candidati 
ai 518 seggi disponibili al Par
lamento di Strasburgo 

Dopo il bagno di sangue di febbraio 

Scontri e feriti nel Venezuela 
«Non vogliamo questa austerità» 
In tutto il Venezuela ieri gravi scontri tra le forze di 
polizia e migliaia di studenti scesi nelle piazze per 
protestare contro il piano di austerità varato a suo 
tempo dal governo. Gli scontri (anno seguito a quelli 
dello scorso febbraio quando centinaia di migliaia 
di persone dettero vita alle più grandi manifestazioni 
verificatesi, da un secolo a questa parte, nello Stato 
sudamericano e represse con 300 morti. 

•al CARACAS. Centinaia di te
mi e di arresti ieri nel princi
pali centri del Venezuela. Stu
denti delle unna-csila. e jifyjlle 
scuole medie hanno all'onta-
to le fòrze di polizia scese in 
piazza per,mantenere l'ordi
ne. Nella-'capitale, a seguito 
delta sciopero della polizia 
metropolitana, il governo ha 
tatto ricorso alle forze armate. 
La protesta'popolare si è riac
cesa violentemente contro le 
misure di "austerità» decretate 
nei mesi scorsi dal governo 
socialista II piano governati
vo. infarti, prevede tutta una 
serie di restrizioni basate sul
l'attacco al tenore di vita della 
popolazùne.scesa, gii a feb
braio, in |l»3kzaraando vita a 
tutta una serietii violente ma
nifestazioni quali da un secolo 
non sì verificavano nel Vene
zuela. ' * . 

Dopo gli Incidenti avvenuti 
a Punto Fiio. Valera e San Jan 
de Lo Morros, altre imponenti 
mamfestazion si sono registra
te nella città di Merida, una 
delle più popolose del paese 
Gli studenti dell'università del
le Ande, infatti, sono scesi in 
sciopero e hanno percorso le 
vie della citta manifestando 
ancora una volta contro il go
verno del presidente Carlos 

Andres Perez. 
Le for?e di sicurezza sono 

in|ervengie nei tentativo di di
sperderò, i,'dlrridstrànti e nel 
corso di diverse cariche della 
polizia ci sono state anche 
delle sparatone. Secondo fon
ti ufficiali ci sarebbero stati al
meno due feriti. Un negozio. 
inoltre, è stato devastato, 
mentre una motocicletta dalla 
polizia è stata incendiata. Gli 
studenti, nel tentativo di sbar
rare la strada alla polizia, han
no «sequestrato» degli auto
carri che sono servili a creare 
delle barricate. Uno di questi 
autocarri, peraltro, è stato 
svuotato da alcune centinaia 
di cassette di uova, distribuite 
successivamente dai giovani 
alla gente di una delle zone 
più povere della città. 

Gli scontri, che si sono este
si a macchia d'olio in tutto il 
Venezuela, hanno coinvolto 
anche la cittadina di Ocumare 
del Tuy. dove gli scontri han
no assunto una violenza mol
to sena. Secondo l'agenzia uf-
'ficiale governativa, la Venpres, 
il numero dei (enti ha-suepra-
lo di gran lunga quelli di Meri
da «Ci sono stati decine di te
nti tra gli studenti - riferisce la 
Venpress e sei tra le forze di 
polizia» A Ocumare del Tuy 

la protesta popolare e nata 
dall'indiscriminato aumento 
delle tanffe dei trasporti pub
blici. 

La reazione popolare alle 
misure decretate dal governo 
del presidente Carlos Andrea 
Perez, come e noto, aveva già 
avuto una prima, violentissi
ma risposta a fine febbraio di 
quest'anno. La scintilla che 
aveva messo a fuoco il Vene
zuela era partita il 27 di quel 
mese proprio in rispostala! 
nncaro do trasporti pubblici 
Il BPverro,-.jnhttii. aveva, dect-
so<di »umentare,:ilprezso,del-
la benzina del cento per cen
to, provocando di conseguen
za l'aumento dei biglietti. Nel 
giro di pochi gami in tutte le 
città del Venezuela, piccola e 
grandi, decine di migliala di 
persone erano scese in piazza 
chiedendo l'annullamento del 

governo. La risposta del go
verno non aveva tardato a ve
nire. La polizia, infatti, era sta
ta Incaricata di reprimere te 
manifestazidhi con il risultato 
che, sempre secondo le fonti 
ufficiali, almeno 300 dimo
stranti erano stati uccisi.' Dopo 
quel bagno di sangue nel Ve
nezuela non e più tornata la 
normalità. 

Nella capitale, infine, il go
verno è stato costretto a met
tere in stato d'allerta l'esercito 
per fronteggiare lo sciopero di 
«rea lunula; componenti il 
corpo di polizia metropolita
na. Gli agenti, infatti, si sono 
consegnaU nelle caserme, ri-
untandosi, di compiere il re
golare servizio di vigilanza, in 
segno di protesta per l'espul-
sione dal corpo di nove alti uf
ficiali. E la prima volta che fa 
polizia scende in sciopero. 

portavoce del dipartimento di Stato, Adam Shub. Il POH 
cita fonti vicine all'esèrcito nicaraguense e a ambienti 
diplomatici non statunitensi a Managna. Secondo il gior
nali! le armi inviate a Noriega includono lucili d'assalto ' 
di fabbricazione sovietica Ak-47, munizioni, lanciagra
nate e artiglieria leggera. Tali armi sarebbero state data 
in tutto o nella maggior parte ai battaglioni -Dignità», la 
milizia di 1.500 chili costituita l'anno scorso da Noriega 
in vista di un attacco americano. (I Nicaragua e l'unico 
paese latinoamericano alleato di Noriega dopo l'annui-
lamento delle elezioni del 7 maggio. 

Salvador verso 
lo stato d'assedio 
dopo attentato 
a un ministro 

Il governo del Salvador e 
riunito in sessione perma
nente per discutere i prov
vedimenti da adottare do
po l'attentato compiuto ie
ri mattina contro il mini-

^ ^ m m m stro della presidenza, José 
Antonio Rodriguez Pori e 

nel quale hanno perso la vita anche II suo autista e la 
sua guardia del corpo. Quest'ultimo ha tentato una rea
zione ma è stato abbattuto da una raffica di mitra spara
ta da un'attentatore che poi e fuggito su un'automobile. 
Per ora, il presidente Alfredo Cristiani non ha latto di
chiarazioni, ma, secondo indescrezioni, il governo sta
rebbe esaminando la possibilità di dichiarare lo stato 
d'assedio. Intanto, l'attentato è stato condannato da 
partiti, dai movimenti sindacali e dalla Chiesa. Anche la 
convergenza democratica, la- coalizione formata dai 
partiti della sinistra, ha dichiaralo che l'uccisione detml-
nistro e dei suoi collaboratori non contribuisce a creare 
.il clima necessario per un dialogo che apra le porte al 
negoziato». 

Delusi molti degli esperti presenti 

Montreal, chiude Èra polemiche 
la conferenza sull'Aids 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQILONI 

MI MONTREAL C 6 chi ha 
detio: questo non è stato un 
congresso, ma un «evento» 
Un evento a carattere sociale, 
politico, economico, in cui 
hanno prevalso la rumorosità, 
gli elementi di spettacolo, con 
qualche esibizionismo sessua
le di troppo, le manifestazioni 
e le proteste sulla scienza, i ri
sultati della ricerca, l'appro
fondimento della discussione 

La quinta Conferenza inter
nazionale sull'Aids sembra 
aver deluso gli esperti Un os
servatore molto acuto, come 
l'infcttivoiogo Mauro Moroni, 
dell'Università di Milano, so
stiene: «In questo congresso 
c'erano 1 sieropositivi, i malati 
di Aids, a volte presenti in mo
do esteticamente chiassoso. £ 
un (aito tipicamente america
no, che ha un rilievo sociale 
importante, perché qui il ma
lato ha superato la vergogna, 
si mostra e vuole partecipare. 
Nella società nordamericana, 

poi, ci sono malati che sono 
persone colte, preparate, in
fluenti politicamente e in gra
do di decidere su uno stanzia
mento di fondi o meno Da 
noi. invece, il malato 6 spesso 
un tossicodipendente, quindi 
per definizione non credibile. 
e l'unico aiuto che può riceve
re è quello che viene da noi 
medici. Detto questo, però, 
credo che la formula di questi 
incontri mondiali vada rivista. 
perché l'aspetto sociale e so
ciologico pesa troppo sui la-
von scientifici, che pure devo
no andare avanti nell'interes
se di tutti*. 

È una preoccupazione, 
questa, che si coglie anche 
nelle parole di Jonathan 
Mann, direttore del program
ma globale dellOms contro 
l'Aids: «Devo dire che avrei 
preferito quest'anno, una par
tecipazione, piuttosto che una 
dimostrazione. È urta tappa 
che bisogna superare, .perché 
è uno stereotipo considerare 

gli ammalati in posizione di 
manifestanti. Vogliamo che 
essi padino, perché hanno 
mollo da dire, ma a condizio
ne che lascino parlare anche 
gli altri» Non è certo un'ap
prensione eccessiva, quella di 
Mann, se si pensa che i due 
prossimi appuntamenti saran
no a San Francisco, nel luogo-
simbolo dell'Aids e dei 'gay», 
e in una città poco ricettiva 
come Firenze. 

Ieri mattina, durante la ceri
monia di chiusura della con
ferenza, il ricercatore ameri
cano Robert Gallo ha espres
so anch'egli un timore che 
sembra essere del tutto fonda
ta Nel suo discorso lo scien
ziato ha molto insistito sul fat
to che la progressione del
l'Aids porta con sé un aumen
to; inevitabile di neoplasie, co
me (tumori al fegato e i linfo
mi, causati da virus oncogeni 
che si trasmettono nella stessa 
maniera dell'Hiv e dallo stalo 
di immunodeficienza dei pa
zienti. Da parte sua, Simone 

Veti, presidente del Gruppo li
berale al Parlamento europeo, 
ha voluto opportunamente ri
chiamarsi alle polemiche sul-
l'obbligatorietà o meno dei 
test di sieropositrvità. soste
nendo che, in assenza di tera
pie efficaci, l'incertezza che 
pesa sull'avvenire delle perso
ne infette da Hiv e il lungo pe
riodo di latenza tra l'infezione 
e un'eventuale dichiarazione 
di malattia non jiermettono di 
assimilare i «dépistages» del
l'Aids a quelli di altre malattie 
infettive. 

Che cosa ne pensano, di 
questo tipo di test, gli stessi 
congressisti? Un medico italia
no. Umberto Tiretti del Centro 
regionale di rìfenmcnto onco
logico di Aviano, vicino Por
denone, ha sottoposto a do
mande. attraverso un questio
nario, più di 600 delegati. Una 
larga ma non larghissima 
maggioranza (il,67%) sì è 
espressa, ad esempio, contro 
un test obbligatorio di siero-
positività per gli immigranti. 
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